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Brevi

Oltre 13mila imprese perse in dieci anni (160.237 nel 2009 e 146.923 nel 2019) e quasi
35mila abitanti in meno negli ultimi sei anni (1.553.138 nel 2014 e 1.518.400 nel 2020).
Non è un quadro rassicurante quello descritto ieri alla Loggia dei Mercanti di Ancona
dai rettori delle quattro Università marchigiane e dal presidente della Camera di com-
mercio Marche. «Vogliamo tornare a essere ‘caso di studio’» dice il presidente della
Cciaa Marche, Gino Sabatini. Spiega il rettore della Politecnica delle Marche, Gian Lu-
ca Gregori: «L’obiettivo è disegnare una visione di futuro, per lo sviluppo del territorio,
integrando sistema formativo e tessuto imprenditoriale, prestando attenzione a inter-
nazionalizzazione, digitalizzazione e sostenibilità». Per il rettore dell’Ateneo di Macera-
ta, Francesco Adornato, «lo sviluppo dei territori e la loro stessa competitività passano
oggi attraverso la capacità di coniugare processi produttivi e capitale sociale», men-
tre per quello di Camerino, Claudio Pettinari, «l’innovazione tecnologica che si produ-
ce nei laboratori universitari deve essere messa a disposizione del territorio, in ogni
sua forma». Il turismo è visto come un settore particolarmente rilevante in grado di
fungere da volano per lo sviluppo socio-economico delle Marche. «Le occasioni di
collaborazione scientifica tra gli Atenei marchigiani – spiega il rettore dell’Ateneo du-
cale, Giorgio Calcagnini – sono fondamentali per contribuire a delineare percorsi di
sviluppo e di ripresa dell’economia regionale».

Convegno ad Ancona con il presidente regionale della Camera di Commercio

«Digitalizzazione e sostenibilità»
I rettori: insieme per rilanciare le Marche
Calano imprese e abitanti. «Gioco di squadra per delineare lo sviluppo»

Bologna

Progettano una rapina
spacciandosi
per finanzieri: arrestati
Il piano era di entrare in casa indossando pettori-
ne e distintivi della Guardia di Finanza, simulando
una perquisizione, per poi immobilizzare una cop-
pia di coniugi e rapinarli. L’assalto è stato sventa-
to dagli investigatori della squadra Mobile di Bolo-
gna, che hanno arrestato tre persone, tutti cala-
bresi già con precedenti: un 42enne di Reggio Ca-
labria, un 45enne di Crotone e un 29enne di Sove-
rato (Catanzaro). I tre sono stati arrestati per il pos-
sesso di segni distintivi contraffatti e denunciati
per tentata rapina aggravata in concorso.

Sarà il sostituto procuratore Pasquale Mazzei ad
occuparsi del fascicolo sull’omicidio della carpi-
giana Claudia Lepore, seviziata e uccisa e il cui
corpo è stato trovato dentro il frigorifero della sua
villa a Santo Domingo. La procura della Repubbli-
ca di Modena, infatti, ha deciso di aprire un’inchie-
sta bis sul fatto di sangue. «La procura di Roma –
fanno sapere i legali della famiglia Lepore, Enrico
Aimi e Giulia Giusti – ha trasmesso il fascicolo a
Modena». L’arrivo della salma di Claudia è atteso
per questa mattina alle 9.05 a Milano Malpensa.

Oggi l’arrivo della salma da Santo Domingo

Il massacro di Claudia:
la procura di Modena
apre un’inchiesta bis

Ancona

Si chiama Boss l’agnello
nato nella fattoria
del carcere: è il primo

Notizie in Emilia Romagna,Marche eRovigo

Lo hanno chiamato Boss il pri-
mo agnellino nato nel gregge al-
levato all’interno della Fattoria
Barcaglione, nel carcere di Bar-
caglione ad Ancona nell’ambito
di un programma di recupero
per detenuti. La madre di Boss
fa parte di un gruppo di 20 pe-
core di razza sarda trasferite a fi-
ne 2020 dal Montefeltro alla Fat-
toria, sorta nei pressi della dire-
zione dell’istituto penitenziario,
ad alta valenza trattamentale e
immerso in circa due ettari di
terreni demaniali, destinati a
una piccola azienda agricola.
Negli ultimi 15 anni sono state
realizzate molte attività lavorati-
ve che hanno coinvolto i detenu-
ti in un percorso di formazione,
curato dall’agronomo Sandro
Marozzi. La Fattoria, modello a
ciclo chiuso, si è dotata nel tem-
po di un oliveto con 300 piante
autoctone, di un frantoio, di un
apiario, di una serra per piccoli
frutti e di un orto. L’ultimo pro-
getto consiste nella creazione
di un caseificio, in collaborazio-
ne con la TreValli Cooperlat di
Jesi, terza realtà nel panorama
italiano tra i gruppi lattiero-ca-
seari con 220 milioni di euro di
fatturato e 600 addetti.


